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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno ò convocato in seduta pubblica
per Junedì i3 luglio 1914, alle ore 15, con 11 se-

guente

Ordine del giorno:
Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di -stanziamento su ta-

luni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dogli
atrari esteri por l'esercizio finanziario 1913-914, afBdati in gestiono
al Ministero delle colonie (N. 109).

2. Autorizzazione di maggiori e nuove assegnazioni su taluni
capitoli dello stato di previsione del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1913-914, per provvedere al saldo
di spese residue (N. 105).

3. Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia-.
mento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1913-914 (N. 100)•

4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sa ta-
luni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1913-914 -
Variazioni allo stato di previsione dell'entrata e della sposa dèl
fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma, ed a uelli
degli Economati generali dei benefizi vacanti di Bologna, Fireagé,
Milano, Napoli, Palermo e Torino per l'esercizio finanziario medea
simo (N. 104).

5. Costruzione di edifizi per uso dei servizi postali e telegra-,
fici a Campobasso, Casale Monferrato, Caserta, Como, Cuneo, Pavg
Porto Maurizio, Sondrio, Taranto e Udine (N: 112).

6. Concessione a perpetuità di derivazione d'acqua dal fiume
Adda, in territorio di Marzano, þgfatta a poopo irriguo col, R..des
creto 21 agosto 1884 al < Cohodd her l'incremento dell' irrigg
zione nel territorio cremonese » (N. 118).
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7. Emissione di buoni del tesoro quinquennali per provvedere decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spettialla reintegraziono dena cassa del tesoro per anticipazioni di sommo di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.diverse (N. 103).
8. Provvedimenti straordinari a favore della Sardegna (N.110).
9. Provvedimenti per f'istruzione media, classica, tecnica, nau-

tica e normalo (N. 100),
10. Provvedirnen i a favpre dei dannggigti dal terremoto del-PS maggio 914,nclla provÌnpla di Catania e modificazioni alla leggo

12 luglio 1912; n. 772 (N. 120).
11. Trattamento di pensione del personale di macchina del bat-

telli incrociatori addetto alla vigilanza finanziaria (N, 117).

Il presidente
MANFRE I)I.

Data a Roma, addl 5 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA - ÛAVAsoLA.
Visto, Il gtfardgsigilli: DAIµ.

Il ytmgera 680 dena raccolta uf)Eciale deRe leggi e dei decreti
d à Regno contiene il seguente decrejo :

VITTORIO EMANUELI) III

TUEGGI E' IDE'Q.R¯ECTI

li numero 037 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contien; 14 segunnte legge :

VIT'TORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

li Senato e la Cämera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

per grazia di Djo e per volouth della Naziqno
RE D'ITALIA

Veduto il testo uniço gellg leggi sanitarie approvato
con Nostro décreto I agosto 1904 a. 636;
TJdito il parere del Consiglio superiorg di sanità, del

Consiglio superiore della pubblica istruzione e del Oon-
siglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Articolo unico.

All'art. 20 delle disposizioni preliminari alla tariffa
doganale - testo unico approvato con R decreto 28
luglio 1910, n. 577 - è sostituito il seguente :

Art. 20. - Per tutte le Inerci, tapto in temporea cu-
stodia, quanto nei magazzini sotto diretta custodia
della dogana, sieno esso in colli o alla rinfusa, è ri-
sepssp il diritto di magayzniaggio nelle misgre sp-

a) per le merci nei magazzini sotto diretta cu-
stodia della dogana: tre centesimi per ogni giorno di
giacenza e per ogni qujetale o frazione di quintale;

b) per le merci in temporança custpdia :

1° per i primi cinqqq gipyni di giacenza tre cen-
tosimi, per ogni giornp e per ogni quintale o frazione
di quintale;

2° per i giorni di gia.cenza ol‡re il quinto, quattro
ceptesimi poi oga) gigrpo e. per oggi quintgle o fra-
zioneÀi quintalgd

39 per i giorni di giacenza oltre il terzo dopo
quello in cui sia stata compiuta la visita delle merci
per l'uscita dalla dogana, dieci centesimi per gigrno e

ß¾i 9¾ÍRRA frgzignegi qujptgle.
e la liquidgzigge del dirtto di magyzinaggio non

si tien conto in alcun caso del giorno di entrata e di

quello di useita delle merci dalla dogana e per le merci
estere ig temporaneg custodia neanche dei primi tre

Ordiniamo che la presente, munita dal sigilllo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

È approvato l'unito regolamento, che sarà vidimato
e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal migistro Inopo-
nente, per lg esgeuzigne dgl tqa‡o gnigg 1pggi
sanitpria sopra riferito, nella parte concernente lieser-
cizio ostetrico delle levatrici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito de) sigilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ugejalg dellg, läggi
e dei decreti dgl ßeggo d'Italia, Igagggngo oggggue
spe;ß di oggggrlo e di farlo gegeggig.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1914.

VITTORIO UT41tygE,
SALANona.

Visto, Il guardasigilli : Dyt.

REGOLAMENTO

Art, 1.

Ogni levatrice deve essere provveduta di una busta; contenente i
mezzi necessari per l'assistenza al parto naturaÌo e quelÍl per arre-
stare .I'emorragia nei casi urgenti.

Art. 2.

La levatrice è obbligata a far chiamare il medico, non appena
nell'andamento del parto o del puerperio si manifesti qualchcTatto
irregolare. A tale scopo, oltre a rilevare. con diligenza tutti i feno-
reeni che si svolgono nella partoriente. O açHa puerpera, b tenuta
ad osservarne metodicamente la togipagatgra, lagelig14o iLtermo-
metro per un quarto d'ora nel cavo aseellare.

Art. 3.

Mancando 11 medico, la levatrice, tosto che la temperatyra superi
nella puerpora i gradi 38,no tari denuncia al sindaco e all'utliciale
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Janitario agli effetti dell'art. 123 del testo ,unico delle leggi sani-
etarie approvato con R. decreto 1° agosto 1907,Ê 638.
In caso di omigione 14 levat ice sarà punity con le pone como

minate dal seppadg cappverso dell'artiepto stpss
Art. 4.

È vielta,to alle levaþeiei di pra,tigareoperazioniche,rjegioþapol'uso
di*istrumenti"chirurgici.
È Ÿietato altrpál di raticare operazioni mamtali sul foto nell'u-

tpro, salvo nei casi d'urgenza, quand6 sia imliossibile di avero in
tempp q)ile l'oppyg dêl mogep osmot‡9 la rasgQusebgità d.ella le-
vet ice.
In caso di contravvenzione al prescritto del presente a,rticolo, la,

levatrice sarà punita, a. termini gel paragrafo torpp dell'art. 53 del
sdyracitato testö unico.

Art. 5.

La, levatrice che ha prest4to lo sue pure ad una, donna colpita da
prgcosso infettivo puorporalo è tenuta a darné avviso all'ufficial-
sanitario, il quale lirescriv à le praticlie di Aisinfezione alle quali
essa deve sottoporsi. La levatrico non dovrà afficinare donna in-

cinta, partoriento o puerperg, spasa averne avuto autorizzazione
scritta dall'utIleiale sanitario, che accorterà l'esatto adempimento
delle proggrizioni in)pgrtite,
. II.singaa sµ proppsta dejl'uff ciale sanitario, pqtrgprescrivere
alla lovagrico. che alibia assigtito una, donna eglpita da procepsp in-
fe i o"puerjorÈe l' EnÅoni dall'opercido púbfŠstonaloie cinque
o plà ilbrni in quel casi in cui ciò sia reclainato d leiecessitA
della profilassi e sia possibile provvedere altrimenti al servizio oste
trico.
La contravvanzione allo p edotte presor:zioni sarä punita a ter-

pi dp1Part. 129 del citato testo unico dage leggi spitarie.
Art. 6.

Ogni levatrice esoraente deve tenere il registro dei parti, che le
vorrà dato llall'autorità comunale, o dove farvi le richieste anno-

t45i991 il Pig prgstp ppssiþße dopp.oggi pqvho.d4 esstaspigtito.
Art. 7.

A ternfini dell'art. 36 del citato testo unico o degli articoli 63 e

03 delacgolamènto 9 lugfio 1906; n. 166, sile levati•löi dovranno es-
sero somministrati gratuitamente gli antisettici e i materiali occor-

rgnthpor l'assigtPAza dege pagtoriengi ppvere,
Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il minis¢ro dell'interno

A. SALANDRA.

Il ntunero 617 dega raccolta ufficiale delle leggi e dei docreti
del R,egno contiene il shguente decreto:

VITTQßIO ShigNUELE III
per grazia di Dio e por volonth (g.g Ng(gge

R,E IrtTAI,tA
¶igtA, 1a, deliberazione 2t aprile 1914 del Ilegio enm-

gjsgrio s‡rApr4iggrio pop la temporaggg amministra-
zione del comune di Roma, approvata, dalla Giug‡a
TAvinciale ainrgigiptgetlyA il giorno, 8 maggio sgoces-

0179, PGA lypplic4xione, con. ,d.ecorregga dal 1° steggo
ggge, d¢. da_zio, congqwp spil'Agorgig elet$ricg: pgy,ißg-
minazione e riscaldamento in ragione di L. 0 005 per
ettowattora;

i,tgnugg che l'is‡\tuzione del nuovp dazio trovas fon-
dam4nto nell'ayt, 14 del testo unico di legge 7 mag-

glo 1908, IL 248 ;

Ritenuto che la decorrenza del dagio stesso a par-
tire dal 1°ana3;io 19(4, trova giustificazion,e nella con-
venzione' stabilita fra il comune di Roma e la Società

Anglo-romana per l'illuminazione, in quanto riguarda
le condizioni di prezzo dalla predetta data ;

Veduto lo leggi 20 luglio 1890, n. 69y0 ; 23 dicembre

1900, n. 443; 8 luglio 1904, n. 320 ; 22. dice;nlye 1905,
n. GJ3; 11 luglio. 1907, n. 502 e, 15 lyglig igt, n. 7,55,
pqr la gesgono governativa del dgzig 49484190. nel co-
mune di Roma ;

Voduto l'art. 32 della legge daziaria (tosto unico) 7

maggio 1908, n. 248
Veduto l'art. 11 della citata Igggp 15 lugljo 19]i,

n. 755, che riserva ad esclusivo beneficio del Comune
di Roma il ricavato del dazio sull'energia elettrica;
Uditi il Consiglio di Stato e la Commissiono centrale

del dazio consumo ;

€n14 pygposta dpl ypptyo migigtyp, atqqrgtggig.di Slajo
per le. finapp ;

Abbiamo decretato e decretiamo :.

Art. 1.

È istituito, in relazione alla citata deliberazione 28

aprile 1914 del R. co¾missario straordirmijo per la

ten)poyanea amiginistrgzipne. dgl cgyngge di Roma, e
con gecorgenza dal 1° maggio succe,ssivo, il dazio sul

consumo dell'energia elettrica per illuminazione e ri-

scaldamento in tutto il ‡erritorio del detto comune di
Roma in ragione di L. 0.005 per ettpwattora di ener.
gia elettrica effettivamente consumaþt ad ggo 41 ilin-
mingzione e di riscaldamento.

Art. 2.

La risconsione del dazio si effettuerà a norma dal-
l'annesso regolamento speciale, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente.

Art. 3.

Della riscossione del soprag inegiquajd dgjo è ip-
parjcatp l'Ufficio cen‡rgle. presso la DirpzionA deMa do-
gana, di Roma, il quale terrà un ohnto a parte dei re-
lativi introiti.
Le somme riscosse in ciascun mesgsaranno versate

nog oltre i. primi dieci giorgi del ryege spccgggjvo alla
Cassa comunalp,' sopra una specifica compilata dallo

uñicio predetto e vidimata dal capo dell'ufficio della

revisione e dal direttore di dogana e, del dazio con-

sumo.

Or<pniamo clip il presento decroto, igungp g sigillo
dollo Stato, sia inserto ne'la raccola ufficiale 11e.Iggi
e dei decreti del llegno HTtalia, mandando a cliiunquil
spotti di osservarlo o di farlo ossorvare.

Dato a Ilor14, Rdgih2 giugnò ij)‡4,
VITTORIO SAÑUELE.

RAVA.

Visto, D guardasigilli : SARi.
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REGOLAMENTO
per la rilicosliione, del dazio

sul consumo dolPenergia elettrica

Art, l.

imposto, al sensi dell'ark 14 lettera c) del testo unieo della
legge sul dazio di cónsumo 7 maggio 1908, n. 218 e dell art. 6 della
legg 15 luglio 1911 n. 755 e a esclusivo benefleio del, comune di
Rotna, il dazio sul consamo dell'energia elettrica comunque e da
cinunque prodotta o consumata in tutto il territorio comunale di
Roma ad uso di illuminazione e riscaldamento.
Il dazio è stabilito in misura di L. 0,005 per ettowattora di ener-

gia elettrica effettivamente consumata e la riscossione ni effettua
monsilmente mediante liquidazione da farsi alle officine di produ-
zione a carico del fabbricapte.

Art. 2.

IIAazio ó dovuto dal produttore anche so il consumo della energia
elettrica abbia luogo per uso proprio.
A produttore ha diritto di rivalersi sui consumatori in misura

non superiore a quella del dazio da pagare por ciascuno di essi,
speëificando sulle relative bollette di esazione il dazio stabilito per
ogni ettowattora e l'ammontare della quota dovuta da ciascun
a inmatore.

Art. 3.

L'accertamento, la liquidazione e la riscossione del dazio sono
eseguiti dall'Amministrazione governativa del dazio di consumo, con
la' osservanza delle disposizioni contenute negli articoli 63 a 71 del
regolamento generale daziario 17 giugno 1909, n. 455, salvo quanto
6 stabilito negli articoli seguenti.

Art. 4.

Sono esonerate dal versamento della cauzione le Amministrazioni
pubbliche esercenti otlicine elettriche.

Art. 5.

Per l'illuminazione o riscaldamento precarî od a perlodi di tempo
non prevedibili, di chiese, teatri, esposizizioni, musei, flere, ecc. o
di altri consimili ediflei, nonchè di locali ed aree private, quando
Penergia elettrica non venga derivata da oilloine già denunzíate,
ma dia prodotta con motori ed apparecchi appositi, la denuncia
deve caso per caso o periodo per periodo essere presentata dal
proprietario (d amministratore responsabile dell'ente. Cosi pure
per l'itiuminazione di costruzioni, che si trasportano às Comune a
Gomune (giostre, baracconi, cinematograd e simili), quando l'energia
elettrica sia prodotta con appositi apparati, la denuncia è presen-
tata dal proprietario della costruzione o dall'esercento.

Art. 6.

11 ricorso previsto dall'ultimo comma dell'art.71 del regolamento
generale daziario 17 giugno 1909, n. 455, deve presentarsi in prima
istanzarall'intendenza di finanza entro trenta giorni dalla.notidea-
oão dell'invito a pagamento, di cui nel primo comma dell'art. 67
di otto regolamento,

ccÍntravvenzioni ilono punite con l'applicazione delle multe
likbil e dagli articoli 63 e 68 del testo unico di legge 7 maggio
71908, 248.

Visto, d'ordigpfi§upfaegth:
Il migish•o segretgjg(( Sfgg p le finanze

Il numero 0915 della raccolta uf)!cible delle leggi e dei decretË
derRegno contiene il geguerité decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITAIJA

Visto l'art. 77 del codido per la marina mercantile
Visti gli articoli 529 e seguenti del regolainento per

l'esecuzione del codice per la marina mercantile, ap-
provato con R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166;
Sentito il Consiglio superiore della marina mer-

cantile;
Sentito il Comitato per l'esame dei progetti di navi;
Udito il parère del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro della niarina, dÉ

concerto con quello di grazia e giustizia e dei culti;.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ogni nave di stazza lorda superiore alle 25 tonnel-
late e che non sia addetta alla pesca o alla naviga-
zione da diporto deve .avere segnata su entrambi i
fianchi estremi, a meta della lunghezza, la linea di
massimo carico (bordo libero).

Art. 2.

Le regole pei la determinazione della linea di mas-
simo carico (bordo libero) in correlazione dei Viagái'
ai quali ciascuna nave ò destinata e le tarife dei re-
lativi diritti da corrispondersi dai proprietari delle
navi sono stabilite dal ministro della marina, sentito
il Consiglio superiore della marina mercantile.
Il ministro della marina può delegare la compilau

zione delle suddette regole ad un Istituto di regisko
nazionale.
Anche in questo caso le regole devono essere ap-

provate con decreté del ministro.della marina, sentito
il parere del Consiglio superiore della marina mer-
cantile.

Art. 3.

If servizio ppr la determinazione de11e linee di mas-
simo carico (bordo libero) di ciascuna nave e il rila-
scio dei relativi certificati spettano all'autorità marit--
tima dello Stato.
Il ministro della marma, previo parere del Consi-

glio superiore della marina mercantile, puð inuaricare
di tale servizië per sua delegazione lo stesso Istituto
di registro di cui all'articolo precedente.
In questo caso alle operazioni dell'Istituto di regi-

stro sono applicabili le. norme dell'art. 521 del regola-
mento per l'esecuzione del Codice per la marina mer-
cantile.

Art. 4.
Ai casi previsti dagli articoli 497 e 498 del mento-

Vato tegolagtetto a tenore dei quali ò ricon sciuta agli
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uffici di porto la facoltà di non permettere la partenza
della nave, sono aggiunti quelli della mancanza della
linea di massimo carico (bordo libero), dell'alterazione
di essa o di eccessivo carico.

Art. 5.

Le precedenti disposizioni entreranno in vigore en-

tro sei mEsi dalla data della pubblicazione del pre-
sente decreto.

Art. 6.

L'autorità marittima o consolare ha sempre facoltà
di accertarsi del perfetto stivaggio delle merci caricate
sulle navi mercantili e potrà quindi procedere a visite
per tale accertamento od ordinare apposite perizie.
Qualora da parte di persone che abbiano interesse

nella nave o nella buona riuscita della _spedizione,
siano, presentati sullo stivaggio deller merci reclami che
dalle stesse ragioni addotte non appaiono infondati,
l'autorità marittima o consolare procede alla visita od

anche ordina perizie.
'

- Le visite sono eseguite nello Stato collegialmente da
una Commissione presieduta da un funzionario delle

capitanerie con l'intervento di due cagarii, marittimi
o padroni, secondo i casi, i quali avratino diritto alla
retribuzione stabilita per le visite alle navi.
All'estero le visite e le perizie saranno eseguite da

capitani, preferibilmente nazionali, delegati dall'auto-
rita consolare.
Tênutó conto dei risultati della perizia, llfautorità

marittima o consolare dispone per gli opportuni prov-
vedimenti.
Delle spese di perizia e ai ogni altra spesa che

possa derivare da provvedimenti ordinati dall'autorità
marittima o consolare, sono responsabili. i proprietari
delle navi, salvo per essi il diritto ÀÎ gosso o diri-
valsa verso chi, di. ragione, nel casygyperizie che

siano state ordinate in base a reclami riconosciuti in-

fondati, senza pregiudizio di ogni altra azippe per Ji-
saroimento di danni.
È in facoltà delle predette autorità di negare le spe-

dizloni alla nave nel caso di inosservanza delle dispo-
sizioni da esse date in materia di stivaggio. '

Art. 1.

Sono abrogati gli articoli da 529 a 534, inclusi, del

regolamento per l'esecuzione del Codice per la marina

mercantile, approvato con R.- decreto 20 novémbre

1879, n. 7766.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 14 giugno 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDR& - $ÍILLO -- ÛARI.

Visto, 13 guardasigigi: DARI.

E numero 085 deMa raccolta uf)!ciale daße leggi e d¢i decret i
del 1:egno conuena il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 26 della legge 8 giugno 1913, n. 601, por-
tante modificazioni alle leggi sull'avanzamento nel

R. esercito';
Visto il R. decreto 12 agosto 1910, n. 600, che sta-

bilisce le cariche corrispondenti a quella di coman-
dante di corpo d'armata;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stata

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'articolo unico del R. decreto succitato appor-

tata la seguente aggiunta con effetto dal IQuglio
1914 :

e) Ispettore capo di sanità militare appena qua-
rebbe seguito da tonenti generali comandanti discorpo
d'armata, se fosse considerato inscritto fra .endl?in
base alla sua anzianità come tenente generale Ña(N.
Ordiniamo che il presente decre1o, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ra gno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.
GRANDI.

Vuito, a guardasigini : Dar.

La raooolta umoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto .11 seguente
R. decreto:

N. 628
Begio Decreto 21 giugno 1914, col quale, sulla proppsta

del ministro dell'internop l'asitot infantile OSeba-
stiani » in Ponzano Romano ò «tetto iri ente nío
rale, con amministraziorië autonoma, i lie Äþ
provato lo statuto organico.

Relazione di 8 E. il ministro segretario di 8/atp par
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 25 giugno
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Civitella di Romagna (Forll).

SIRE!

Il Consiglio comunale di Civitella di Romagna fece pervenire il
giorno 11 corrente al prefetto una dichiarazione, con la quale, as-·
sociandosi alla protesta del proletariato d'Italia, e ritenendo, c non
conveniente na decoroso conservare il potero dopo i luttunsi fatti
di Ancona o dopo tanti osempi di reazione e repressione del Go-
Verno » rassegnavalle þroprié dhnissioni.
Tale attodi iWeëngufk.rá¾hi%e:ÌlhaledB)3titie&,--4ààto-più graTe

nell'attuale moment i, richiede Ñsa'dzione pronta ed energica dello
scioglimento del Consiglio e della nomina di un R. commissario.
A ciò provveder.mrt ttfnutimraa:del Gonsiglio di Stato
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espresso nell'adunanza del)2 giugno corrent lo schema di de-
creto, che mi onoro di sottoporre alla august ma della Maestä
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazla di Dio e per golonth della Naslone
RE D'lTALIA

Bulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vistigliartiòoli 310 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto

Sigmaggio 10Q8 n.269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Àrt. 1.
Ilgogsiglio pälunaÌe di CivÌtella di Romagna, in

pröfiriciâ di Forli, ò sciolio.
Art. 2.

Ú eiglior dott. AÏberto Nini è nominato commis-
s ip ÌÍtraóiäinaúÌo por l'amminÏstrazione provvisoria di
dettb domiine, fino airinsoutainenio del nuovo consi-
glio comunale ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di 8. . il ministro segretario di Stato per

ýli agari,dell'igerno, presidente del Consiglio déi
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza. del 4 giugno
1914, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commassarao straordinario di Reggio Calabria.

SIR'El
Mi onoro sotiöporroill'augusta firma di Vostia Maestá lo schema

di decreto con cui sono prorogati di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Reggio Calabria, in forza della legge 12 gennaio
1909, numero 12.
11 provvodimento é cppsigliato dalla opportunità di riservare al

Regio commissagio il dålicato compito di applicare il Regio decreto
14 corrente bho approŸa il piano regolatore di quella Citta e da cui

dipáá le lo svildlipo edilizio di essa.

VITTOÌlIO E31ÀNÚELË III

pei• gÈzÌk ill Ï)lo e ¡Ïor fofÅlà Àelia Näkione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
gli äffati lell'interno, pi'esiderito del Obnsiglio dei

iiihiâtki ¡
igjl tro r¢cedealÄ decreto con cui fu

scioltp il Qoasiglio coinunale di Reggio Calabria, e fu·
rono conferiti al comInissario .straordinario i poteri del
Colisigliõ, à, iiorina de1Päft. 6,tn: 9,della legge 12 gen-
Ëiö $$Òë,'hi (2, a sðllië#ð klei däfindggiáti dal tetre·
mòlo del 28 dÑeSbie20ÖR

oduti i nei successiv decreti con i quali ‡u proro-
gato risgöttivamente di tr:e mesi il termine per la ri-
cost uzione di ,quel Co‡tqiglio cqmunale ;

Veduta la legge comunale e provinpiale e Jg prgdetta
legge 12 gennaio 1909, n. 12, nonchò l'elenco dei Comuni
di cui all'art. 1° di quest"iiltinia legge ;

Abbiätilo decietálo e décrefiärno:
Il toriñine þÑr la rÑóstitúzione dál ConsigÍÍo chí$u-

nale di Reggio Calabria è prorogato di tré Ëieki.
Il Nostro ministro proponenie ò incaricato della ese-

cuzione del presente deòreto.

Dato a Roma, addl 4 ghtgño 1914.

VITTORIO È ÀNÚËÍÈ.
SALANDRA.

12elazione di S. E. il ministro segretario di ßlato þar
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio des
minietri, a S. H.il Ro, in udienza del 2 luglio 1914,
sul decreto che proroga i poteri del R.commissario
straordinario di ßxn Giorgio la Molara (Bene-
vento).

SIRE I

Mi onoro sottoporra alla augusti firma della Maest't Vostra l'u-
nito schema di decreto che proroga di tre mesi i pot3ri del R. com..
missario di San Gior,gio la Afolara.
Il provvedimento è reclamato dalla necessitå di dar tempo al

R. commissario di condurre° a,termine la missione in armonia agli
scopische hanno determinato lo scioglimento di quel Consiglio co-
munale.

Mentre infatti si à proceduto alla riorganizzazione dei Vari ser-
vizi pubblici, occorre ancora provvedere alla formazione del li-
Jancio ed alla sistamazione finanziaria dell'azienda che è il gro-
blema più importante riservato alla gestione straordinaria p 14 pui
risoluz one é connessa alla questione demaniale ed alla riscossione
dei relativi canoni arretrati.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della ÑaWiäle
lŒ WITAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidelite del Consiglio. dei
ministri;
Veduto il

_

Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio oomunale di San Gib ib lâ lio-
lara, in þrovincia di Benevento;
Vodu a la lägge ööáiunate e goŸ¡ñòfälèl
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 terriliite per la ricostituzione del Gónsiglio òbuín-

aale di San Giorgio la Molara ò prorogatö di tre músi.
Il Nostro ministro proponente ò inoariaato della ehe-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2 Illglio 1914.

VT1'TORIO EMANtlELE,
SALANDRA.
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Direifone genérälè delle intpoÈe dirette e Âòl cidaatð.
Con Íèbt%fo Mini e íaÏo del 12 apriÌe 1ÖÏÀ :

koitola Giovanni, volontarip delle imposte dirette, 6 stato collocato
in aspetta'iva per servizio militare, dal 6 marzo u. sa

con decroto Ministeriale del PA äptiÌo 191A:
iÏ oSzo, volontario ¿ÍËlle imp te irette, à s(ato co ocato

n.pspottativa per informità, dal 24 aprile stesso, e pei la du-
lità di sei inesi.

Con deeroto Ministoriale del 5 maggio 1914:

o Í faßÍb, voÍoi1tiirio dèlla ifríposto dirette, a stato confermato
in aspettativa per informità, dal 1° maggio stesso, o pc lä ilu-
Mâ di flifált o mesi.

Con R. decreto d611'll giugn0 1914:

Tt 081 Gliliëþp , applidato di 3a classe delle imilósfe dirotte, 6 äfato
confermato in aspettativa ptir iilterinith, daÍ l lugno stesso,
o liër¾ dili'iltd di àei rifeni.

JIÍ N Ï S Ï E kÖ
Ì $ÌtÀ IÀ E GitÎS'Ñ$A E DËl ÔÙIÑÏ

CLÀSSIFICÀŽIOÑE ÒEl COÑCORRENTI approvati nellEesame di -

coneorso ad alunno nelle cancellerie e gegreterie giudiziatie, indetto
coÍ decreto ministeriale 12 gennaio 1914.

Concorrenti n. 002 - Ammessi n. 584
Presšnti agli esanti n. 514

Coppola Vittorino, punti ottenuti n. 211 - Rossi GlitàË b id. 210
3iòfidelilli oluséppe id. 2dB - Ìttisso Luigi id. $Ô7- Séi lâ-

61111 Èiell'o id. 207 - Mbita Giovarilli id. 506 - hoßa Òëéste
. 503 - D'Ambrdéio GioÝànfli i

.
201 - ÒýeiÏÌìãÏlo Ôiitseþpe

iÀ. ÉO3 = 0iilÌio Stéfano id. 203 i Bonini Cofrdåd ià. 20L -
ÍAb täflo id. 199 -: CriccÌii 01110 là. 10Ë - AVölÌà ÑFäÍlì$rid
id. 197 - Albarella Umberto id. 197 - Billi ÄÌdo Ïd. igh -
Marchis Augusto id. 105 - Bilancia Ferdinando id. 195 - Car-

nill Cesare id. 195 id. - Pasquariello Giovantti id. 194- Taglia-
Pèrri Piófra id. 104 CiráveÍlo RoskÍo id. 194 - Cainiñarata
Salyatore id. 194 - ÒhiarÍello Niaëlb id. 194 - Forfulia ifŠrio
ú. 103 Elia nietio id. 193 -:- OardfoÍo 0íuiegó Ïd. 103 -
Ëàfþi På lo id. 193 - Òažzotti Pferillo Ìd. I 3 - CligrÍËsËo diu.
pèýpo id. 192 - Bernandinetti ArnaÌdo id. 105 utdóni Øiillio
ill. T92 - 'Ï*orri Giuselipa id. 192 - Thasáddo Erfiésto ið. 191 -

Di Pilato D9menico id. 191 - Zannini Aristide id. 101 - Udnza
Gi ŸàËiii id. 101 - Carinitti bai-lo Ï$. 191 - Goli Óiusejp'é Ñ.
Íti) Sinitilatfizf6 diisåppe id. 190 - G sué Guitivö id. 190
ficífieb Ÿiiledrizo iti. 190 - De Calidia liauro id. 100 -

liàjnaÍdi Umberto id. 100 - daiazzo Domenico id. 190 - Èra-
fino Matirilio Giovarini id. 100 - ifolinás Fäustold.100 - Vapi
CarÌo là. 100 - Greco Giuseppe id. 100 - Luciani FeranbŠo id.

100 Nö éliase Ïobik id. 100 - Bernetta Ìteínigiö È. $Ô -
di blaËa 5 bastiano id. 189 - Conti Gilido id. 180 - Buriani

ÔaÌögho id. 149 - $cála Vincenžo id. 189 - Iteali ÖfuÌÌo id.

189 - iloitieforto Eduardo id. 189 - Moreno Giov. BaiÜbts id.
159 - l'ehtarelli Ettorb id. 189 - Palàžtolo Paolo id. Ì89 -
CafalÌb i Ëttoro id. 183 - Izzo Renato id. 189 - Ökgbró Ahto-
ilio id. 189 - Mandra.del Giöv. Battista id. 189 - Rut,ieri Fi-
lijj)o id. 1$8 - Singtífiletti Oresto id. 188 - Lipara Domenico

Id 188 - Izzo Mario id. 188 - Victri Gerardo id. 183 - Salvo

Ë1ÌehúÍè, Ïi IIÎet-o id. 185
- Franco Francesco ill. 188 - Ro-

inano Roëëo id. 180 - Gioco Antonio id. 188 - Í3ertáûi Ales-
salidéo id. 188 - Cazulifli Francesco id. 188 - ViŸaÑlli ÛnÙ
bei•to id. 188 - Foselli Gaudioso id. 188 - Berardi ÈÑnèÄsc
id. 188 - Albinese Auliille id. 188 - Salinoria Elio id. 185 -
De Cupis Pietro id. 188 - Jengo Francesco id. 188 - Ilíni hiu-
sel)pe id. 18 - Toledo Giovanni id. 188 - Toseili Féšncáco
id. 188 - Froricia Mario id. 109 - Penna Salvatore id. ISS -

Garino Giuse¡iýe id. 187 - Di Martino Angelo id 187 - Àfa-
fotta Guglielrád td. 187 - Sedzzarella Salkatore id. lŠ7 - Šel-
leroli Silvid id. 187 -- Salvo Mariano td. lŠ7 - Coácánari Luigi
id. 187 - Casfägnozzi Antonio id. 187 - Vei•ga PasquäÏe iÃ. 187.
- Genovese Gaetano id. 187 - Guarino Giulio id. 187 - Cri-
Scuoli Vinoerizo id. 187 - Pdtlajotil Sergio id; Í8Ì - ÈlÄiori
didv. Domenico id. 187 - Massimett10reste id. 18Ý - CNia Co-
motto Giuseppe id. 187 - Rotundo Dario id. Ì87 - Valórso
Silvio id. 187 - Montanarl Franceso3 Saveflo id. 101 -'Aullua-
roli Fraricosdo id. 107 - Pollero Úiuseppe id. lŠ7 -- UVa Ölu-
seppe Alessándró id. 187 - Laudisi Frandesco id. 181 - De

Päola Ltligi id. lA7 - Spågnoli Guido id. 187 - Ferrini Corio
lano id. 187 - Böñissolle Pleiro id. 187 - Tafdéi GÍñaë¾pë id.
186 - Giardina brazio id. 186 - Cassisi Rinaldo Pietro id. 186
- Italfa Salvatore id. 186 - AÍirabalia Francesco id. IS6 -
Finocchiaro Salvatore td. 186 - Sicari Giuselípe id. 18Ò - Gâllo
Vincenzo Francesco id. 186 - Sánsonetti Aldó id. 186 Am-
brosio Pasì¡uale td. 186 - Parriftello Fránebsco id. 186 -Šu-
sdo Gtis¥avo 186 - Berrotta Giuseppe id. 186 - bliveri Giu.
elölipe td. 186 - Pailichelli Gaetano id. 186 - Visookti GÍov.
Battièfa id. 186 - Afel illi Giuseppe id. 180 - GianeÌli PÍeti•o
id. 186 - Tornatore Michele id. 186 - Colluflo Rosarlo id. '1861
- Biscardi Nicola Rocco id 186 - Tassitii Ugo id. 186 --- ÏÎrtie
netti Domenico id. 188 - Laghi Alfredo id. 186 - GiarniorL
Attilio id. 186 - Lazzari Luigi id. 186 - De Barberi Ercole
id. 186 - Delli Castelli Antonio id.*186 - Messina Eduardo in.
186 - Alongi Pasquale td. 183 - Ferrari Paolo id. 186 - Gatta

Giuseppe id. 186 - Cecero Riccardo id. 186 - Casagrande Gio-
vanni id. 180 - Paegäladilua Pietro id. 186 - Boeri Giovanni
id. 186 - Casanovi Osvaldo id. 186 - Renda Alfredo id. 186
-- Parrinello Inego id. 186 - lanniello Luigi Maria id. 186 -

Verrono Adolfo id. lÉ6 - Morelli Roberto id. 185- Zerihi Giu-

sèppe id. 1.85 - DeÍ Re Attilio id. 185 - Sipione Attilio id 185
- Dafnaggio Pasquale id. 185 - Formica Giuseppe id. 185

Morelli Giovanni id. (85 - Fisichella Salvatore id.. 185 - Ba-

sile-Rognetta Antonino id. 185 - Castellano Giuseppe id. 185
- Fuseo Claudio id. 185 - Meloni Salvatore id. 145- Nosobese
Giuseppe id. 185 - Gaspa etti Giuseppe id. 185- Tironco Vin-
cenzo id. 185 - Sostegni Alfredo id. 185 - Oliveri Sisto idel85
- Grillo Alfredo id. 185 - Amendola Giuseppe id. 185 - Òur--
bis Pietro id. 185 - Laureati Giusoppe id. 185 - De. Filippis
Francesco id. 185 - Gravina Giorgio id. 145 - Monteforte Aga-
tino id. 185 - Cafaro Vito Nicola td. 185 - Pisanti Filippo id.
185 - Mongillo Vincenzo id. 185 - Castaldi Giulio id., 185

Lucidi Silvio id. 185 - Vacca Saverio id. 185 - Portaro Ên
cenzo id. 183 - Bocchiardo Et.tore id. 183 - Germano Gaetano

id. 185 - Di Carlo Girolamo Vincenzo id. 185 - Spades Gof-
fredo id. 185 - Panzarella Francesco Antonio id. 185 - Serad

fini Pietro Giuseppe id. 183 - Luciani Alberto id. 185 - Àltai
rocca Ciro id. 184 - Catamhrata Miohele id. 181 - Germano

Pietro id. 181 - Marulli Gior. Battista id. 181 - Andreini
Amino Colombo id. 181 - Serra Livio id. 184 - Faso Ölue
seppe id. 184 - Scarnato Rocco id. 184 - Lonso Anledeo

'

id. 184 - Santoro Alberto id. 181 - ßalestra 110000 id. È4
-- Cardone Romualdo id. 184 - Guidotti Rail'aele id, 184
Di Cola Gino Luigi id. 18 i - Manftedi Glaeomo ill. 181 -

Danesi-De Luca Giuseppo:id. 18.1,- Gili Bartolomto id. 184 ..

Iacona Giovappi id. lþ1- Vgali Guido,id.180- VinciMichelo
id. 184 - Bariatti Giulio td. 18 L- Scaramelli Francesco id.il84
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- Grassi Giuseppe vòti:184- Speianza,Adolfo là. 184 - Sampð'
Benedetto id.,184 ,Renda Giovanni'id. 184 -. Rodinð Nicola
id. 184 - Cortese Nicola bl. 184 - Cirapezza Liborlo id. 181-
Cicero Domenicogi(184.- Capizzi Ebnesto id. 184 -- Zeechino
Antonio id. 184 g. D'Avossa Gennaro id 184 - Sacchetti Tom-
maso td.yl8 --RÁŠni:PalÑiro, id. 184'- lioti ÍTmberto Mai•ia
id. 184 ALarenziþÌcol id. 84 Susanna Michele id. 184 -
Gargand AnioÏo id.-184 Lo .Voi Isidoro id. 184 - Guarelli Al-
fredo id. 184 - Dä!Prisco-Giuseppe id. 184 - Mastrobuoni Vin-
cenzo id, 184 -9 Pprg1;ore Giovanni id. 184 - Sasso Michelan-
gelo id. 184 - Bénucci-Alberto id. 184 - Turi Alfredo id. 184
- Espinosa Vincenko id. 184 - Dell'Agnese Giovanni id. 184-
Tedeschini Magno .id. 184 - Santorro Felice td. 183 -- Mazza-
tenta Piqrino id., 183 -- Siani Giuseppe id. 183 - Bianchi Ezio
id. 183 - Barilla Agatino id. 183- Carpinteri Emanuele id. 183
- Amato Francesco id.<183 - Mucci Vittorio td. 183 - Petrone
Livio id., 183 - Zazzeroni Giuseppe id. 183 - Parrotta Antonio
td. 183 - Invone Cgradno.Domenico id. 183 - Negri Giov. Bat-
tista td.1183- De Chiara C&rlo id. 183 - Bonura Giuseppe id. 183
- Calanore Nicolð,id. 183 - Curatolo Alfredo td. 183 - Landi
I.uigi id. 183 - Bennardello .Emanuele id..183 - Senderi Sal-
Vatore ik 183 - Minunni Nicola id. 183 - Gazzarrini Giulio
id. 183 - Della Monica Raffaele id. 183 - Serra Battista id. 183
- Lugano Ugo id. 183 - Rao Rosario id. 183 - Lucque Luigi
id. 183 - Mosehetto Leopoldo id. 183 - Maffeis Giacinto id. 183
- Leto Guido id. 188 - Pisana Pietro id. 182 - Varrone llo
td. 182 - Nardi Arturó id. 182 - Mambelli Amedeo id. 188 -
Zappulla Agostigo Maria id. 182 - Pernici Giuseppe id. 182 -
Vadora Giovanni id. 182 - Mantelli Oreste id. 182 - Viola Ste-
fano id. 182 - Marfoglia Luigi id. 181.

Disposialoni nel personale: dipendente :
Canoenerie e segreierte.

Con R. deçreto dell' 11 giugno 1914 :

Trepiccione Giovanni, cancellieì'e della pretura di Mirano, in servi-
zio da oltre dieci amil, è, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per infermitä per niesi quattro, a decorrere dal 16 aprile
1914, con Passegno pârl illa nietà dell'attuale suo stipendio di
L. 2<00.

Serrao Francescantonio, ègneeWerà della protura di Feroleto An-
tico, in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collo-
cato in aspettativ4Iper infermità per mesi quattro, a decorrere
dal 16 giugno 1914, con l'assegno corrispondente alla metà dello
stipendio di L. 2700.

Napolitani Luigi, cancelliere della protura di Corleto Pertioara, in
aspettativa per informità,fino al 29 maggio 1914, è, a sua do-
manda, richiamato,in servizio dal 19 maggio 1914.

Mazzone Salvatore, canoelllere della pretura di Ferla,in aspettativa
per infermità fino al 22 maggio 1914, ó, a sua domanda, richia-
niat • in servizio à deoorrere dal 23 maggio 1914.

Matarazzo cav. Antonio, éancelliere di pretura di la categoria, a
disposizione del Midiatéro delle colonie, fuori ruolo, cessa dal
1 luglio 1914 di esäte'ac disposizione del detto Ministero delle
colonie, ed a norniitato cancelliere pella pretura di Soriano Ca-
labro, coll'annuo stipendio di L. 2700.

Ferrara Antonio, canoellief di pretura di 2a categoria, a disposi-
zione del-Ministeí•ò adllescolonie fuori ruolo, cessa dal i lu-
glio 1914 di esserie a diëþosÌzione del Ministero delle colonie, ed
è comingto canedlÌfère de1Ía pretura di Aiello coll' annuo sti-
pendio dL L. $200.

Ventura Vito,'cancelliere de11a pretuadt Calents Valfortore,è tra-
mutato glg pretdrgúÌ¾¾(õý.t(Sloniedidstaae, lasciandostvacante
pop l'applicaziond aljis184stigaltindisipria dei daneelliere Bar-
letti Francesca la yli'ettiri di celerize Ivalfettore.

De Santis Pietro, cancelliere di sezione del tribunale di Lecce, no-
ininato cancelliere del tribunale di Macerata, ove non ha preso
pössesso, 6 hohiamato àl precedente posto di cancelliere di se-
zione del tribauale' di Lecce. "

Cavalletti Alfredo, canoelliere di.sezione del trihunale ÁFrosinone,
6 nominato cancelliere del tribunale di Macerata.

Magnoni Ilio, cancellier dÃÌla pretura di Dorgali, ove non ha preso
possesso, à tramatato alla pretura di Mores.

Tonnicchia Domenico, cancelliere della pretura di Bracciano, à tra-
· mutato alla pretura di Ÿetralla.

Mellone Pietro, canoelliere della protura di Vetralla, & tramutato
alla pretura di Bracciano.

Spitaleri Carmelo, cancelliere della pretura di Salemi, à tramutato
alla pretura di Monte San Giuliano.

Grippaudo Carlo Egidio, cancelliere della pretura di Monte San Giu-
liano, oye non ha preso possesso, à tramutato alla pretura ,di
Salemi.

Bassetti Ennio, aggiunto di cancelleria della la pretura di Parma,
nominato cancelliere della pretura di Foneatrolle e poi tramu-
tato alla pretura di Monticelli d'Ongina, residenze nelle quali
non ha preso possesso, ó richiamato al precedente ponto asse-
gnatogli nella pretura di Fenestrelle.

Benedetti Arrigo, cancelliere della pretura di Collagna, ð, a sua do-
manda, tramutato alla pretura di Monticelli d'Ongizia.

In tutti i decreti Regi, Ministeriali e Presidenziali, ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del sostituto segretario della pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Milano, Marzari Bar-
tolomeo, agli errati cognomi di Mazzari e di Marzani 6 sosti-
tuito quello di Marzari, restando così stabilito per tutti gli atti
successivÏ al presente decreto.

Lo Presti Cârmelo, aggiunto di cance11eria della pretura di Oophio-
beuo, sospeso dal grado e dallo stipendio perché sottoposto a
procedimento penale, a destituito dalla carica a decorrero dal
21 maggio 1914, cessando da tale giorno l'assegno alim#ntare
alla famiglia.

In tutti i decreti Regl, Ministeriali e Presidenziali e in tutti gli atti
riguardanti la carriera del cancelliere deBa pretura di psehiri,
Mongili Costantino, attualmente in disponiblIità per due anni,
dal 16 giugno 1912, al nome Costantino é anteposto quello di
Giovanni, restando così stabilito per tutti gli atti Buc00881Vi al
presente decento.

Çon decreto Ministeriale delPIl giugno 1914:
De Sanctis Raffaele, aggiunto di cancelleria della pretura di Terra-

cina, ð tramutato al tribunale di Velletri.
Zanframundo Francesco Saverlo, aggiunto di cancelleria del¾ pre-tura di Terlini, ove non ha ancora preso possesso, å tragnutito

alla pretura di Brindisi, lasciandosi vacante, per l'aspettativa
dell'aggiunto Lo Caselo Martino, il posto nella pretura di Ter-
lizzi.

Cocola Sergio, aggiunto di cancelleria della pretura di Grumo Ap-
pula, nominato caneelliet•e della pretura di Monteroni 41 Lecce
con decreto 30 aprile 1914, non ancora registrato, e successi-
vamente tramutato alla pretura di Palo del Colle, ove non ha
preso possesso, è applicato alla pretura di Palo del Colle, ai
sensi dell'art. 19 della legge 18 luglio 1977, n. 512, fino alla re-
gistrazione del decreto che lo nomina cancelliere di pretura.

Parise Francesco Saverio, aggiunto di cancelleria della preturaN
Trivento, dove non ha anoora assunto possesso, applicato al
tribunale di Belluno at senst dell'art. 19 d•11a legge 18 luglio
1907, n 512, e tramutato alla pretura di Boiano,1asolandosiva-
cante 11 posto nella pretura di Trivento per l'aggiunto di can-
celleria Giacchi Carmine, mospeso, continuando nella detts appli-
cozione al trib¤nale di Belluno fino alla registratione del pre-
sente decreto.

Abbruzzese Saturnino, aggiunto di cancelleria del tribunale di Vel-
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letri, ove non ha assunto possesso, è tramutato alla pretura di
Bisenti.

Tretti Giulio, aggiunto di cancelleria della 46 pretura di Potenza,
in disponibilità per due anni, è tramutato alla protura di Cau-
lonia, continuando nella detta disponibilità.

Rio Raffaele, aggiunto di cancelleria della prébura di Gaulonia, 6, a
sua domanda, tramutato alla pretura di Potenza.

Montoro Angelo, aggiunto di cancelleria dolla protura di Palermo,
à tramátato alla pretura di Marsala.

Foti Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura di Marsala, è
tramutato alla 4a pretura di Palermo.

Pitoni Romolo, aggiunto di segreteria della R. Procura di Spoleto,
6, a sua domanda, tramutato alla procura generale presso la

Corto di appello di Ancona.
Fallnes Vito, agglunto di segreteria della proonra generale presso

la Corte d'appello di Ancona, é tramatato alla R. Procura di

Spolet).
Lupono Giuseppe, aggiunto di cancelleria dell'8a pretura di. Napoli,

6 tramatato al tribunale di Napoli.
C nti Pilade, aggiunto di cancelleria del tribunale di Napoli, dove

non ha preso possesso, à tramutato all'86 pretura di Napoli.
Perongint Sabino, aggiunto di segreteria della Reprocura di N.apoli,

è, a sua donianda, nominato aggiunto di caneålleria de11'8a pre-
tura della stessa oittà.

Salvi Nicola, aggiunto di cancellerla dell'Sa pretura di Napoli, à no-
minato aggiunto di segreteria della R. procura di Napoli.

Asturaro Eduardo, aggiunto di cancelleria della Corte di appello di
Genova, in aspettattva per informith fino al 31 maggio 1914,6,
a sua domanda, richiamato in servizio a decorrere dal 16 giu-
no 1914.

Toti, Alfl•edo, aggiunto di cancelleria del tribunale
,
di Napoli, ove

non ha preso possesso, in aspettativa per infermità fino al 31

maggio 1914, è, a sua domanda, confermato nell'aspettativa per
älfŒdue thesi a decorrere dal 1 giugno 1914, continuando a
percepire un ,assegno pari al terzo dell'attuale stipendio di
L. 1800.

sella Ernosto, aggiunto di segreteria nella R. procura di Napoli,
à nominato aggiunto di cancelleria della la pretura urbana della

.

stessa olttà
Cagone Raffaele, aggiunto di cancelleria della la prettira urbana di

Napoli, ð nominato aggiunto di segreteria nella R. procura di

e Napoli. .

Mantelli Giuse¡ipe, aggiunto di canoe11èria della la pretura urbana
31 Napoli, à nominato aggiunto di segreteria della R procura
Napoli.

Pellegrino Giuseppe, aggiunto di segreterla della R. procura adi Na-

poli, ove non ha ancora preso possesso, à nominato aggiunto
di cancelleria della la pretura urbaña di Napoli.

Con R. decreto del 14 giugno 1914:

Moretti Fortunato, cancelliere del tribunale di Varese, in aspetta -
'

tiva per infermità sino al 30 aprile 1914, pel quale 6 atato la-
seisto vacante il posto di c.neelliere i,di sezione nel tribunale

di Busto Arsizio, 6, a sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa per altri due mesi, a deedrrere dal 1© maggio 1914,·

óon la continuazione dell'attuale assegno.
Dall'Abaco Giuseppe, cancelliere della pretura di Schio, a nominato

flee cancelliere del tribunale di Venezia, lasciandosi vacante
per l'aspettativa del vice cancelliere dray orazio la pretura di
Schio.

A' Censani Gaetano, aggiunto di canoellèrfo della protura di Re-
canati, collocato a riposo non decreto 12 giugoo 1913, ð oonfe-
r:to il titolo e grado onorifico di cancelliere di pretera.

(Conunizaf.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tèsoro (Divisione portafoglio)

D presso medio del cambio pel eartinoati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione 6 Assato per
oggi, if Inglio 1914, in L. 100,84

I

M IN I STE RO.
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Iepettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
aelle varie Boise del Regno, determinata d'aanordo
fra il Ministero d'agricoltura, intittstria e commarolo e

il Ministero del tesoro (Divisione portafogHo)..
10, luglio 1914.

.

Con godimento AI netto

CONSOLIDATI , senza sidola degl si

in oorso
a ta#'oggi

S.50 /, netto . . . 954] 26 9306 26 95.31 75

gy o/, netto (1902) 94 97 50 93 22 50 94 87 99

: e/, lordo . . . . . 6350 - 62.30 - 62.83 Al

COl1¯COBSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI ŠTATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visti gli articoli 28 e 29 del regolamento speelale per il líerso-
nale di 3a categoria e per il personale subalterno fttori ruoldi del-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi,Japprovato e oðl K de-

oreto del 12 maggio 1910, n. 680 ;

Deoretà a

Art. l.

È bandito un esame di concorso por allievo operaio meëeaúÏeo in
ciascuna delle seg'uenti oficine telegranché pel numero ai páti ri.
sp3tttivamente qui appresso indicati:

Bologna l Palèrmo 3
Catama l Rotna 3

Cosenza 1 Sissari 1

Milano 2 Veýoda 1

Napoli l

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso dovra essere presagtata alla.rfspot-
tiva Direzione Provinciale, non Ilid tardi cÍëÌ 15 agosto p. V. una

istanza in carta þollata da L 1,22, indirizzàta al Ministerò o cor-

rojata dei seguenti doctímén1;1't Je'-t¾ ~
l ceWificatoali nassifailla'IBWVsÏšÑšf obb Alla! 4ta Mil pre-

sente dectieto:il boncorraialb 'abbhú'débiþibt il 14 dido di etå e

non abbia oltrepassato 'ifilô¾;
2° c•rtiilcato di cittadinanza italiana;
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3° certificato di residenza nella città, sede dell'oflicina por i
posti della quale si donëorre;

4° certific'ato ÀlAbËdàtta incensurat'a;
5° certifl.ato di sana escobustà coëtiiusiono,fisica di assenza

di difeni (d ÌmpeÊË íõài Âho unÃŒnó l'iipiÑríte ÍnÀaii âi sei•-
vizi dell'Amministrazione ;

6° licenza elétuéatäre superiore (&oh sono adeettati titoli' equi-
pöllenti);

76 ceruncato dat quale risulti che l'aspirante abbia freiluentato
una scuola di disegno o di meccanica.

Art. 3.

I concorronti, ammessi agli osami no ricevoranno avviso a tempo
debito con Pindicazione dei giorni in cui avranno luogo gli esami
stessi che si evolgeranno nell'ordine seguente:
Primo giorno: Lingua .italiana (componimento);
Secondo giorno: Aritmeties (quesito sulle prime quattro opera-

zioni e sulle frazioni;
EI$mekti di oisegno lineare.

Terzo giorno: Lakorazione di nietalli (prova facoltativa).
Por essere-ammessi nella sala degli esami,iconcorrentidovranno

provara la propria identità personale, merch I'esibizione del libretto
postale di ricanoscimento.

Art. 4.

A parità di merito sono preferiti coloro cha rioseono idoaci nella
prova sulla lavorazione dei metalli.

Art. 5.

Il giudizio sugli esami sarà dato ai sensi dell'art. 21 del regola-
mento speciale di la e di 2' categoria da una Commissione com-
posta di te funzionari deÍPÁmministrazione.

Art. 6.

Appenä piõà1aaato PesÄoÄel.concoría i ¾incitori saranno, ain-
messi nolPofficinä per la quale hanno concorso per compiervi un
tirocinio gratuito di sei mesi.
Trascorso questo tenmli1e gli ällievi saranno sottopðsii ad un

esperimento sullä lorò attitudine.
Quelli che non saranno riconosciuti idonei verranno licenziati;

gli altri conseguiranno la nomina di allievi operat meccanici, e per-
cepiranno una retribuzione g,iornaliera che, da un minimo di cen-
tesimi 75 può giungere a L. 3 meáiante aumeriti Ai centesimi 25 al
giorno dopo 11 prifrìd afinó di seeŸlzio e di centosimi 50 aÌ giorno
per ogni anno siteeëssivo, fino á ràýýlilágére il niaséimo fuddetto

11 presente deeréto sära pubblicate nblla Gakžettà äfficiale dei
Regao e sul Bullettino del Ministoro.

Roma, 1° laglio 1914.
Il ministro '

RICCIO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto d insegnanto di lingua l'rancése nel corso com-

plementare ed istitiltrice nel R. Conservatorio di San Carlo
Borromeo in Pionza.

È aperto il bancorso pir titoli al posto di insegnante di Iiogua
francese ecl istttutribe con lo stipendio anndo di L. 450 pagabile a

rate mansili posticipate oltre gli titili della vita interna nel-

F1stituto.

oloro ce à endono pronÀervi p2rg debbono inviare al presi-
dente del gnsigliopamministrativo dell' Istituto, estro quaranta
giorni dalla pubblicazionò del pre§biito avviso sul°Bolle1tino udi-
cole del Migister dellÙstrikiõ tiiÑila, Éomanda in carta bol.
lata da L. 0 0 orteÂa iZ gu,an $$menti:

1° attostatõ di naseita dål quaÏe risultÎ ébo l'aspiranto non ab-

bla olteepassato il 35° anno di età;

2° certificato medico da,cui risulti che la concorrente adisgua
c$iitiinirõ¼e na esente& iriapáiÏüidili haldke alle W âlilithilire il
prestigio e da impedirle il pieno adempimertto del suoi d áïi;

3°. féde eáÃÍá. ziÑgailés at dha lott arttei·idã sifrisiakii viinia
a ilidliiúsîlá aer donediá·

4* certificato di moËÁÌÏÊË$1aËÏŸö an líÍrÊo iehillodifË SoÍato
n lia 'rofàiin §rihef·iifs Jáu%rk i túìo uilleb Vi otenthe Tôò

,
nix-

mero 43L; .
þlómá chë abiÎiit aiÍiàÑfÏ&iÊento dàÌÏà ÏÌnkyäÍrán dia;
certilleato attestante i pitad Éfpoi•iati ioÍl'esarËþ jer il con-

sõgiiitnënto del ÈÍjiloriÏa, 'quandó iion rÍsulkino ÄÑ Àiplèryià sfäsid;
7° tutti gli altri titoli e pübblidazioni che Íe SoficorröilÍ illen-

gþno opportuno proselitat•ë tiël prôprio into essa; sodo UsólilÉo lo

opere inanoscritte o in botza di stampa;
8* cenno riassuntivo in carta libera degli etudi fatti ed lla

carrÌei•a äidattica përcurás;
o eÍënco is carta libei'a di tutti i documënii;

10° fotografia della concorrente.
I docultieliti devono essere pí•esentati in driginale o Ìn dopla httu

tentica e devono essere tutti debitamento fogalitzäti a forthi di
legge.
NdÌ1a domahda Ie concorretiti dovranno indióare con esËteffa la

prátiria tiimoto ed il luogo ove intendono sieno loro iesfittiiti i
docilmenti.
Non si terrà conto delle domande che pèrvenistéro tÌdgo Íl (er-

mine come sopra itidicato e non fossero corretiätë, pi•lmå (ÍëÍ tär-
mine stösso, dei titöli e documenti richiesti.
La tiontina verrà fatta dalla Commissione amministidÌ;i#a (el-

l'Istituto, e sät•à sottoposta all'apprvvaiiorie del Ministero tÌella
pubblica istruziarie sentito il parete dèlla cortipelente Giunia firo-
Vinciale delle scuole medie.

A nbiniita ilon diirenéÀ àëllit iira, se non doþo un friëtmÍo di
l devole ààbvizio.
11 Îils axiÃ hí klËì dovrà iltabre l'iif$cio Niro lŠ ylorni

d lÍà irkecÎýazione dglÍà"il1Š Ilo ina di?SÄäniàn e si iniehderà
dirnÍsálbiatia e Íä ÛõÈini'ÑàÍúíie amttÄtlisiralitrà trå § codere
alla nomina di una nuova insegnante fra le concorrenti diohiärate
idoilee dáÌlo stesso coileorso.

Dal È. conserväiorio di San Carlo Bartomeo, Piniza, Šl mag-
gio 1914.

Ìl presidatie
G. 11UCCI.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA B DEI CULTI

Ÿisto il testo unico delle leggi sullo stato degli inipiegati civili
22 novembre 1908, n. 693, ed il relativo regolamento generaÌá 24
novembre 1908, n. 756;
Visto il regolynento specia'e per 11 personale del Ministero di

grazia e giustizia e dái cuÍìi e della Direzione gene ale dél F idò
per il culto apprövato con R. doce o ú3 maggio 191Ë, n, 53Ë;
Ritenuto che nel personale di carriera d'ordine della ' redättííDi-

rezione gonaale del Ududo por 11 culto sóno vacänk ne josti di
appileato di sa classa con rannito stipendio di L. tboa i giipli jios.
sono essere entrambi conferiti in seguito a solicorso por esanië;

Decreta :

Att. 1.

E apedo un concot:so per esame a due posti di applicato di 3A
classe con l'annuo stipendio di L. 1500 nella Direzione generale del
Fondo per il culto.

Art. 2.

Coloro cherintendano prendere parte al concorso dovranno, entro
il termine di un mese dglia data della pubblicazione del presento
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degreto nel Bollettino uffleiale del Ministero di grazia e giustizia,
presentare alla Direzione generale del Fondo per il culto, a mezzo
delle Intendenze di finanza del luogo di residenza, analoga domanda
su carta da lire una.

Le Intendenze di finanza nel trasmettere tali domando Ie accom-

pagnoranno con le informazioni opportune sul cónto degli aspi-
ranti. •

Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire:

a) certiilcato di cittadinanza italiana, legaližzato dal presi-
dánte del tribunale;

b) atto di nascita legalizzato como sopra dal quale risultiche
il candidato, alla data del prosento decreto, ha compiuto l'età di 18
anni o non superato quella di 25;

c) diploma di licenza ginnasialo o tecnÍca, escluso qualsiasi
titolo equipollente;

d) certificato di buona condotta rilaseisto dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio e la sua abituale resi-
denža, legalizzato dal prefetto o dal sottoprefetto e di data non an-
teriore di tre mesi a quella del presente decreto;

e) certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario giu-
diziaÌe, anch'esso di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente decreto.

f) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica le-

galizzato dal sinda:o o dal prefetto;
g) certificato da cui risulti che venne soddisfatto all'abbligo

della leva militare o che venne chiesta la iscrizione nelle.liste di

lova, qualora la classe a cui il candidato appartiene non sia stata
ancora chiamata.
1 candidati che provino di essere impiegati di ruolo di altre Am-
ministrazioni dello Stato potranno esimersi dal prcdurre i docu-
menti di cui a11e lettere a, d, e, f, g.

Art. 4.

gi termipi dell'art. 33 del succitato regolamento $ maggio 1912,
n. 532, possono essere ammessi al concorso, pyvio parere del Con-
siglio di amministrazione, gli avventizi che all'attuazione del rego-
lamento medesimo prestavano e prestino tuttora servizio nella Í)i-
rezione genet'ale del Fondo per il culto, presòindendo per essi dai
limiti di età e dai titoli di studio di cui alla lettera e del prece-
dente art. 3.

Art. 5.

Spirato il terinine per la presentazione delle domande ilministro,
riconosciuto 11 possesso o meno dei requisiti prescritti, giudicherà
con provygdimento definitivo, dell'ammissibilità degli aspiranti, i
quali, a mezzo delle rispettive Intendenze di finanza, riceveranno
av iso dell'esito delle loro domande.

Art. 6.

L'esaine di,concorso consta di tre prove scritte, alle quali sark
a Íunjo án esperimento pratico di calligrafia o dattilograha, e di
una pgVa orale e versèrà sulle materie contenute nel þrdgramma
riporfàto in fine del prosente decreto.
Lo., p,tovo scritte avranno luogo in Roma nei giortti 10, 12 e 14

dól mes°e di agosto 1914. Per la prova orale il gioroo sarà stabilito

dalla Commissione esaminatrice.

Art. 7.

GII ësami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle

disposizioni risultanti dal capitolo III del ricordato regolamento 23
maggio 1912, n. 532.

Roma, l° luglio 1914.

ll ministro

DARL

PROGRAMMA per gli esami di concorso a due posti di applicato di
3a classe nella Dirozione generale del Fondo per il culto.

Prove scritte:

lo composizione italiana;
2° ordinamento delle pubbliche Amministrazioni e degli archivi

pubblici;
3° attribuzioni e scopi del Fondo per il culto e del Fondo di Le-

nefleenza e religione della città di Roma;
4 esperimento pratico di calligrafla o dattilografla.

Prove orali:

1° Io materie di cui ai nn. 2 e 3 delle prove scritto;
2° lo Statuto fondamentale del Regflo;
3° le nozioni di storia d'Italia, specialmente attinenti al patrio

risorgimento.

PARTE NON UFFICIALE
DiA.iaIo ¯mse,Feno

Il passo del Governo austro-ungarico presso quello
di Belgrado non si sa ancora se sia stato fatto.
Secondo i giornali le proposte della conferenza ,dei

ministri comuni, approvate ieri l'altro dall'Imperatore,
s'iinþerniano essenzialmente sull'intenzione _di portare
a cognizione dal Governo serbo i risultati dall'inclaie-
sta cóndotta a Serajevo e di domandare quindi che la
Serbia confermi con una dichiarazione che i circoli ut-
ficiali in nessun modo tollèrano le congiure delittuose
di associazioni in Serbia e che così non intendono in
avvenire tollerare le sobillazioni della popolazione slava
meridionale che vive nella Monarchia austro-ungttriea.
Alla Serbia sarà rivolto nel modo piit corketto e di-

ploinatico l'invito di cooperare all'inchiesta allo scopo
di ecóþrire e punire i colpevoli.
Le þrevisidhi sotio cho la Serbia si mostrerà condi•

scendente all'iraminente passo diplomatico del Governo
austrð-ilnkarico a Belgrado.
Le dette informdzioni dei giornäli vientlesi ricy

vono perb tiha smentita dal seguente dispaccio da
Vierina 10 :

Il Correspondenz Bureau comunica:
Le .notizio pubblicate sullo svolgimento e sui risultati dell'udienza

che l'Imperatore ha dato al conte Berchtold, sono prive di ogni au-
tentica base.

In argomento altro dispaccio da Vienna 10 dice:

Nel circoli dëlla triplica intesa si apprende che queste Potenke
amiehe della Serbia non hanno affatto nascosto ai circoli cðitipetenti
di Belgrádo che é 11ell'interesse dèÏla Serbia stessa didhiárarei dom-
pletimentè estranea a qualsiasi comúnunza coi caþi del movilfletito
panserbo e cóä gli autori morali dell'attentato di Serajevo. Sarábbe
stato anche raccamandato is tali Potenzo alla Serbia ai adoþerarsi
pet· troväre modo o ine2xi onde impedire che in avvenire Ïo Stato
serbo diventi un asilo per i delitti di propäganda pauserba. Šdko
la préssiohb di questi dondgli fátti inolto ènergicainbüf6 áþàólaÏ.
mente da pát•té deldhìglillterra e della Ïtussia 11 Governö serbo 'si
safebbe dichiarato disposto a presentare alla prossitua $cuþoina ûda
severa legge contro gli anarchici.

11 Nèves Wiener Topbielt åpgretide che in caso che l'ihvÈo Èí
cooperare all'inchiesta su territo'rÏÑ šËrbo fosse i•espinto dalÌa S tbla
si omanderà coine minhúNm Å Ñoverno serbo 11 coÃfi•obto áÑgÏl
strumenti della congiura di serajevo con i loro mandanti di Bél-

grado.
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Accennammo ieri alle gravi notizia da Londra ri-

guardanti l'Ulster. Gli unionisti irlandesi sono in armi
ed hanno già formato un Governo provvisorio a Bel-
fast, sotto la presidenza di sir Carson, come i lettori
rileveranno dai numerosi dispacci provenienti da quella
città che più oltre puliblichiamo.
La stampa inglepe.commenta la situazione ed un di-

spaccio da Londra 10' dice:

I giornali unionisti conservatori sono unanimi nel prevedere nel-
I'Ulster gravi avvenimenti nei próssimi 3 o 4 giorni.
Ricorrendo domenica l'anniversario della battaglia della Boyne, com.

Lattuta nel 1690, nella quale i protestanti dellUlster sconfissero i

cattolici irlandosi partigiani di Giacomo 11, si teme di Carson o dei
suoi preparativi nell'UIster e si afferma trattarsi diuna indecente
quanto pericolosa commedia.

11 Govorno rende precanzioni el ha ordinato alla polizia di as-
sicurare il servizio dell'ordine.
La stampa lilierale, lungi dal lasciarsi impressionare, mette in
ri Jicolo questi preparativi a bane di fucili e di rivoltelle.
Le truppe del Governo occupano le posizioni strategiche.

La situazione a Durazzo ò invariata. Continuano a

giungervi volontari rumeni ed austriaci ma non pare
prossima una soluzione con gli insorti circondanti la
città. Invece la situazione si è molto aggravata nel-
l'Epiro ove gli autonomisti marciano di vittoria in
vittoria e dicesi con l'appoggio di forze greche. I se-
guenti dispacci ne recano i particolari :
Vienna, fo. -- I giornali hanno da Durazzo 9 :

Secondo notizie sicure giunte qui stasera la città di Coritza è
caduta nelle mani degli insorti i quali da Starowa erano avanzati

per attaccare la città. Una parte della guarnigione passò al campo
degli insorti. L'altra parte con gli ufIloiali olandesi ritornò con
due mitragliatrici a Skrapar. Quando più tardi gli epiroti avanza-
rono verso Coritza gli insorti abbandonarono la cittA agli epiroti•
Questi avanzano su tutta la linea Coritza-Tepeleni. Quest'ultima
località si trova pure nelle mani degli epiroti.
La situazione a Durazzo è invariata. Nelle posizioni nemiehe fu

avvertito stanotte un forte e vivo movimento. Il Consiglio di guerra
annunziato per oggi nön ha avuto luogo, ma ð stato rimandato a

più tardi.
Durazzo, 9. - Nel conflitto fra epiroti e albanesi che condusse

all'occupazione di Coritza da parte degli epiroti gli albanesi harino
subito gravi perdite e il nemico si ò impossessato di un cannono.
Gli albanesi si sono ritirati verso Vallona.
,Durazzo, & (ore 23). - Il prefetto di Coritza, rifugiatosi a Be-

rat, ha telegrafato al Governo quanto appresso: L

< In preda alla piú grande emozione tengo ad infermarvi che la
città di Coritza, dopo un accanito combattimento durato due giorni,
è,caduta nelle mani dei grect. Gli insorti che ci avevano attaccato
dalla parte di Starhowa e l'ésercito regolare greco che bombardava
furiosamente la citta hatino avuto finalmente ragione della resi-

Bjenza disperata delle nostre truppé.
Sono arrivato a Berä¾ con tutti i funzionari della prefettura e

cpu 200 altre persòne conosciuté per La IOro azione patriottica. Gli
abitanti in numero di 50,000 temendo le atrocità greche fuggono
iri tutte lo direzioni, angosciati e privi di tutto.
Prega prendere mimte urgenti per ritnediare a questo sfacelo

che diamòvo si abbattetaalla trollpa sventurata Albania. Uesercito
gi•eco si avanza,ceemínando dtomfämta morte, l'incendio e la ro-
ina.

• Pandg3ii Edangeli
ll _Princiga ha nn'nvocat3 4 ministrL de11e géandi:patétizeipúÏ ao-

oreditati, per dimostrare ad essi la gravità delia situazione del-

l'Epiro, affinché possano additare i provvedimenti del caso.
***

Ieri hanno avuto luogo .in Danimat•ca le elezioni le-
gislative per 11 Landsting.
I risultati sono resi noti dal segu ente disgiaccio

da Copenaghen:
Sono eletti 20 deputati di destra, 5 conservatori liberali, 20 di

sinistra, 5 radicali e 4 socialisti. La destra perde 5 seggi.
Fra gli altri deputati di nomina regia 5 sono favorevoli, al pro-

getto del Governo per la revisione della Costituzione, sicchó la
nuova Camera si comporrà di 38 deputati favorevoli e 28 contrari
a quel progetto.
Nel Parlamento precedente, che è stato sciolto, 43 deputati erano

favorevoli e 23 contrari al progetto.

Dal Messico sempre notizie contradittorie e confuse.
Da Washington si annuncia che il generale Carranza
non accetta l'invito dei mediatori delle Repubbliche
sud americane per quanto riguarda una conferenga
con i rappresentanti del generale Huerta per inten-
dersi circa la formazione di un nuovo Governo. In--
tanto prosegue la guerra civile, e circa questá si hanno
i seguenti dispacci:
Nogales, fo. -- Il generale Oregon, capo dei costituzionalist', si

è impadronito di Guadalajara. Le truppe del generale Huerta sta-
rebbero per abbandonare Guaymas.
Saltillo, 10. - 11 generale Carranza ha ricevuto ufficialmente dal

generale Oregon la notizia della presa di Guadalajara.
11 generale Oregon ha telegrafato che i federali sono stati com-

pletamente messi in fuga e che egli è assolutamente padrone della
città.
Egli ha, fatto cinquemila prigionierise si 6 impadronito di una

grande quantità di.armi,.munizioni e viveri. Il combattimento de•
etsivo ha avuto luogo martedl e i federali hanno perduto seicento
uomini e dieci treni militari.
Torreon, 10. - La conferenza tra i generali Villa e Carranta à

stata aggiornata a dopo raggiunto l'accordo su tutti i punti in di•
scussione.

Il generale Angelos continuerà ad avere il comanio della difi-
sione d'artiglieria.

D.A,.LLA LIBIA

Reagasi, 9. - 11 generale Cantore telegrafa da Gedabia che una
colonna delle tro armi,mossa da quella località in direzione Lektaûa,
ovo era segnalato un campo di ribelli, il 7 corrente 11 disperse dopo
brillante combattimento sostenuto più specialmente contro la caval-
leria beduina.
L'accampamento dei ribelli fu distrutto. Il nemico inseguito per

tutto il giorno successivo fino ai pozzi di ofensei, a 36 ohilometri a
sud di Lektafia sull'uadi Fareg, ebbe perdite gravi, fra le-quali al-
cuni capi importanti.
Perdite nostre: un cavalleggero Piacenza e tre savari morti; un

cavalleggero ferito.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'ISTITUTO
di Bologna,

CLASSE DI SCIENZE FISICHE

- sessione ordinaria, 25 gennaio 1914.

Presidenza del sen. Giovanni Capellini, presidente.
Icsger.ogli aogademick
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Ciamician sen. prof. Giacomo e Silber dott. Paolo: < Gomunica-
ziprinogra alcuni casi di autossicazione ».
Tizzoni prof. Guido e De Angelis prof. Giovanni: «Caratteri dello

8tt,eptobacillue pellagrae da servire di guida per la sua identifica-
zioné x

6a sessione ordinaria, 8 febbraio 1914.
Presidenza del sen. Giovanni Capellini presidente.

Lessero gli accademici:
Capellini sen. prof. Giovanni (presidente): à Resti di elefanti nol

R. Mulleo geologico di Bologna ».

ÑOfi prof. Ivo. « Determinazioni qualititätive e qualitative dei
lipoldi cerebrali nella naroosi da oloroformio ».
Baldacci prof. Antonio. « Leonardoda Vincibotanico e fondatore

del metodo sþorimentale ».

Goidhnich prof. P. G. 5. Ricerche etimologiche, serie 11 a III.
Goldinich prof. P. G. 6. Note di sintassi pugliese.

Sa sessione ordinaria, 24 giugno 1914.
Presidenza del prof. V. Puntoni, accademico effettivo.

Lessero gli accademici:
Costa prof. E. Libertarum liberti.

Supino prof L B. Una copia sconosciuta della Vergine delle roe-
oie di Leonardo da Vinai.
Ghirardini prof. G. Nuovi resultati degli scavi nell'antichissima

neoropoli fuori porta S. Vitale.
Trombetti prot. A. Saggi di glottologia generale: a Comparazioni

lessicali ».

ya sessione ordinaria, 8 marzo .1914.
Presidenza del senatore Giovanni. Gapellini,, presidente.

Lesse l'accademico:
Guarducci prof. Federigo. « Sul ripi'istinamen del punto geodetico

di 1 ordine a Venozia, che orasi lierdtito in beÑto alla caduta del
campanilb^di San Marco r.

Sa sessione ordinaria, 23 maí'zo, 1914.
.Presidenta del senatore Giovanni.Capellini, presidente.

Lessé l'accademico:
higi prof. Alessandro. < Sulla eredità del caratteri cranici nei

piccioni domestici ».

CLASSE DI SCIENZE Af0RALI

Œ sessione ordinaria, 17 marzo 1914.
Presidonza del prof. V. Puntoni, accadémico effettivo.

Lessepo gli accademicI:
Ghirardini prof. G. . DI una placca di cintura in corno di oervo

nella noor.opoli.fuori porta San Vitale »,

doldånich prof. P. G. « Iticerche etimologiche, serie 1, parte 2a,
Briti prof. G. « Classica compensatto in fure ed ipso iure i ».
Trombetti prof. A. • Ancora sulla lingua strusea s.

sessione ordinaria, 5.maggio 1914.

, Presidenza del prof. P. C. Fallotti, accademico effettivo.
Lessero gli accademioi:
Gaudenzt profg. e 1. otisia rplativa a una formula carolingia

di mar;õmissione ».

Gaudenzi3 prof. A. 2. Notizia relativa al glossatore Martino
$audenzi proß A. « 3. Notizie relative alle falsificazioni romane

d6120m.
Gainienzi prof. A. « 4. Notizie relative alla Schola cantorum e

allo studio del diritto in essa impartito ».

De Bartholomaeis prof. V. Di un antichissimo ritmo volgare in un
codice del Collegio di Spagna.

7a sessione ordinaria, 28 maggio 1914.
Presidenza..del prof. V. Puntoni, accademico effettivo.

Lessero gli accademici:
Ghirardini prof. G. Impressioni sulla étatilta di Afrodite scoperta

a Roma.
Goidänich prof. P. G. 1. Rapporti toponomastici fra la penisola

balcanica e Pitalia.
Goldånich prof. P. G, 2. Sui:nomi dello citta di Lucca o di Pe-

rugla.
Goidanich .prof. P. G. 3. Nota sulla declinazione romanza.
Goidhnich prof. P. G. 4. L'origine don'imperativo negativo in

if211ag e nel rumono.

CEOTTACA ITALI.A.1W.A.

Isa Campideglio. - Ieri 11 sindaco di Roma, prizinipe I). Pros
spero Colonna, prese possesso dellä sua alta carica. 11 seg tario
generale comm. Lusignoli gli presento tutti i direttert di timolo e
il nuovo sindaco rivolse loro nobilissimo parole di saluto.
Nella giornata di ieri pure, il sindaco prese possesso della teso-

reria municipale e delle aziende elettrica e tramviaria.
Oggi, nel pomeriggio, si è riunita la nuova Giunta sotto la prð«

sidenza del sindaoo D. Prospero Colonna per propedere all'assegna•
zione degli ufBei ai vari assessori.
La Giunta é così cámposta: comm. F. S. Benneci alle finanze -

comm. G. B. Giovenale al tecnologico - ing. A. Galassi all'edilizia
e al piano regolatore - comm. T. Poggi agli affari generali e al
personale - comm. ing. P. Orlando all'Agro romano - avv. comtg.
F. Di Benedetto all'ufficio legalo - prof. Roselli all'igieno -
prof. A. Apolloni all'uffleio storia ed arte - avv. G. Valli all'Istru-
zione - avv. O. Libotte alla polizia urbana e at vigili - generale
G. Bompiani ai beni patrimoniali - cay. E. Testa alla statistica ed
allo stato civile - P. Staderini all'economato - ing. A. Sprega.
alla nettezza urbana.
Arte italiana. - S. M. lo Czar ha affidato allo scultore Ro-

manelli di Firenze l'incarico di eseguire il monuniento da origersi
allo Czar Alessandro II a Pietroburgo.
Per i naviganti. - Per il segnalamento della secca* EaKo;

nella rada di Gallipoli, S. E. 11 ministro on.igiudelli ha autorizzata
l'impianto di una media di ferro a sostegno di un faooo perma-
nøgte a petrolio.
Notizie .agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarle dellas

terzy deendo di giugno reca: e

Nell'Italia del Nord e nella Centrale una :gerie di belle giornate
con temperatura relativamente alta ó in questa decade succeddta
al lungo poriodo piovoso, con sommo beneficio delle campagne.
Le condizioni meteoriche sopravvenuto afrettarono la buona ma-

turazione dei cereali di cui si sta ora praticando la mietitura con
previsioni confortanti. I foraggi che pel oattivo tempo giagevano
taleiati all'aperto furono in questi giorni bene essiccati.
N0110 regiOui Suddette il riso, il grantarco, lo plantè sarchiste e

leguminose vegetano in condizioni assai soddisfaeonti. Insieme alle
attive cure antierittogamiche, il caldo asciutto giovò ad impedire
il propagarsi della peronospora, comparsa nella precedente decade.
Si hanno frutta in abbondanza ed anebe il castagno fa mostra di
una bella floritura.
La campagna baeologica ha dato risultati ben rimunerativi.
Nel basso Forssate tingeniges siqqu¾ sperare in complesso na die

soreto raccolto del ceregimraccoltpehe rinseira, al contrario,'molto
searso nelle Puglie e in Sardegna; od anche scardo,ma non quinto
si prevedgya,.ia Sicilia. .

Le frutto in genere. la me e l'utivo danno affidamento di linon
Iirodotto anche nelle regioni del sud e ac11e isole.
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BIarina-ingl¢aýp,. - La, R.higýe Calq(r å g ugtga Pogt of
Sliain (Trinidad) il 10 corr. A bordo salute ottima.
Marina ancreasitile. - Il Casaria, del Lloyd itali'ano, ha

transitato da Gibilterra diretto a Napoli e Genova -- Il Garibaldi,
della Ligure Brasiliana, prosegul da Santos,,gey Buenos Aires, e 11
Bologna, della Veloce, prosegu) da Barcellons per Tegeriffge seali
de} gentro Arnerieg., -- 8/pg, 14., é giunto a Cololi.- Lo ßtam-

palia, id., ð giuato a New York. - Il Re. Vittorio, dg]lp N, G. I., é
pgghito da B4;oelloga pqq Dal aç¾o e Bgogos Aires.

T¯EOLIDG·¯Eò.A.MMI.

(Agenzia Steitani)

DURAZZO, 9. - La notizia riportata da alcuni giornali che la
principessa Sofia e i principini erano partiti da Durazzo, à þssolu-
tainepte falsa.
BUCAREST, 10. --- Una deleggione del 5 reggimento degli Us-

sgri, di cui lo Czar à comandante, p4rtir¾ il 17 luglig pey pqrtar-
gli l'unil'orme del ¡peggimento.
BELFAST, 10. - Por l'agriyo di sir E. Carsoy a Bo'tast, 14 gior-

nata di oggi è staty congiderata come festiva o una folla egorpio
si è riversata nelle vie faceµdo ala a Carson cha.ó stgo acqolto
entusiasticamente in mezzo ai volontari con la baionptta ip canna,
ai ciclisti e ai cavalleggeri.
Gorsoa si è diretto alla localitå dove dovrà aver luogo la confe-

repp fra i principali unionisti dell'Ulstgr.
PARIGI, 10. - In sapp aHa Comglissione per la rifortge giudizig-
tie sono intervenuti oggi nel pomepiggig il prepidep‡e del Copsiglio
Viviani, e il ministro della giusþizg Bien¡y:eng. Martig, per eqporre
la, loro opinione circa il progqtto di amnisga pyegenjag dal grgppo
socialista unificato.
Viviani ha dichiarato che accet A l'amnistia, Ina con 14 epolysione

dei condannati por propagapda aptimilitarista e anarchica e per
sabotaggio delle ferrovie e della mobilitazione,
Per quanto concerne i disertori egli he acce‡tatp l'amnistia per

co'oro che sono tornati ai loro rigpettivi campi nei sci mesi suc·
cessivi al giorno nel quale sono 4‡¾ti dichiarati disertori.
Relativamente ai soldati condannati per ainmytinamento nel

momento del voto 49]la legge per la ferina friepaale, Viviani ha
detto che non si troYano in questo caso che noye soldati.
Tre di essi saranno tra poco liberati e a cinque sará complutata

presto la pena ; verso uno solo che, dopo la sua condanna ha to-
nuto cattiva condotta, non sarà usata alcun4 clemenza,
PARlGI, 10. - Carpera det deputati. - Si discute la legge di

finanza.
Il relatore CIèmen,‡ol rispogde a varie obiezioni, specialmente dei

speialisti, sulla necessith di pareggiare il bilancio e dichiara che
14 Commisgione del Ì>ilaggio propone 200,000,004 di obbligazioni a
breve scadenza.
Chiede alla Camera di approvare, come l'ha apProvata il Senato,

la ignorporazione dell'impqqtg sul reddito nella legge di finanza.
Il migistro delle finanze, Ifoulene, rileva l'aumeAto delle s eso,

egeplaþnente dovuta allo nagve necessità depa difesanaziqnale. Egli
si cogipiace del succogpo. dell'ultiing presg‡o; ricongsce che sul prin-
cipio del 1915 si avrà ung gguojepzy di crediti por circa 600.0QD.000,
ma fa assegnamento su 400.000.000 di nuove imposte. L'imposta
sul ra‡dpo. del resto, apprpygtg dal SOAajp, captituirà uno stru-
men‡o 4bbgstaanza agi per rodurre una parte dei 200.009.003 che
mggcþçrapuo.

11 migistro conclude pyom o r pytýe il progegtp di bi-
lancio del 1915 prima de11a diffusura del Paylaplept¢ e dice che,
cercherà di assicurare il pyeggig ÑÍ ÍÏancio mediapfe risorse per-
manenti (Applausi).
Bodouce, socialista, dichiara che i mezzi finanziari proposti dal

ministro sino insufficienîtge(pagare i ge miliárdi'di spese mili-
§fit P Aki.gepigniali e, eÑAgg"gi farli pa app Ig t hezza ac-

gigsits, coge ha, f q la ernyang.
La Camera delibera la chiusura dollä discussione generale e4 il

passaggio alla diseggione dggli artippli.
LONDRA, 10. - Camera deiconiuni. - Durante la disonssione

del bilaticio degli affari esteri, sic Edward Grey dice che l'lyghil-
terra ha ricevuto dall'Olanda l'invito dt.inviage agtte dgeggg per

, parteejpgyp allayCommigione interuggopplp, opp si ,rjuniri per, re-
digere il programma della prossing eppfegonza dg'Ap. 1¶tturpl-
meptÿ, ha, dqþto 11 ministro, not darego una riappstas favppeyolo,
ma faremo osservare che og ogni nazique. deve esspre angiggamente
rappresentata, la Commisqione sayA probab)(mente tropponymgrosa
ed una Commissione composta di un minqq nulppro, di delegati sa-
rebbe più adatta a compiere i lavori.
Circa la questione degii armamenti, sir Edward Grey ha detto

non vi ò nulla di nuovo da dire su questa qwegione. importante e

grave.
. Io ho fatto in phoposito le migpori dicgia azioni pysgtbili, ma
non vi ó stata alcuqa risposþa da parte delle altro grang ppþenze
d'Europa. Ogni volta che I'Inghilterra ha provato ay syggerii'e ad
un paese estero una limitazione negli armamenti, qtiesto paese ha
sempre considerato la proposta como un tentativo per impe tire la

sua libertà gazione e le ha fatto cattiva acppgiggg Occorro
dunque rinunziare a tale procedimento liretto. Il procegmento in-
diretto consisterebbe nel migliorare le relazioni fra i vari paesi.
Le relazioni fra i vari paesi sono certamente migliorato 6 aSuni

anni, ciò che ha p ,rmesso alle grandi potenze di superare, como

harino fatto, la crisi balcanica. Ciò non toglie tuttavia che gli ar-
mamenti Vadano, aumegtando. L'Inghilterra non ó responsabile.
L'aumento degli armamenti non si è riversato in Europa sullama-
rina, ma su gli eneroi‡i. È difipile, dire opme, si pptrebbe arrestare
tale tendenza. Si pug rimettersi al byon senço delfopinione pub-
blica, che, quando 11 peso delle spese sarà divenuto into'llerabile, in-
terverrà perchè si cessi dallo aumentare gli.arm»menti.
Quanto all'Inghilterra non è stata lei a dare l'egempio dell'au-

mento negli armamenti. Anzi essa ha fatto ogni sforzo per limitare
le proprie spese.
Le proposto di Churchill per la limitazione delle spepe, navali

non avevano nulla di offensivo per le nazioni estere.
L'Inghilterra farå ogni sforzo per incoraggiare qualsiasi misura

che conduca alla limitazione degli armamenti, ma si opporrà a

qualsiasi proposta che tenda a trattare questa questione medianto
negoziati diretti da potenza a potenza, pyrphé trattative di questo
gepere rischierebbero di essere male interpretate.
Insomma non si può contare, per rimediare alla situazione, che

su un miglioramento delle rplazioni internazionali e sulla riper-
cussione finagziaria che avrebbe la limitazione degli armay,98ti.
BELGRADO, 10. - Il ministro di Russia, Hartwig, si erg recato

stysera alle 9 a visiçare il ministro di Austria Ungheria.
Mentre conversava col ministpo Closi nel modo più gnfielleyelo,

Hartwig fu improvvisymente colpitp da ma.lore e Ipprì peg minuti
dopo, malgrado le cure di tre medici che erano shatt chiamati.
La salma del ministro Hartwig è stata poco dopo trasportata alla

Legazione di Russia.
BERNA, 10. -- Oggi è stato inaugurato il nuovo tunnel fra Ba-

silea e Hauenstein, che migliora sensibilmente la.lipea,delGotterdo
fra Basilea e Olten.
Tra gl'invitati che lo hanno traversato vi oÊano il ministro di

Italia a Berna, il segretario della Legaziong.itaillAn4 e liispettoro di
emigrazione italiano.
B§LaRAgg10r m.La vpçg oprgg agegjegojuna togggcontro
il Re di Serbia è destituita .di ogni fondamento,
BELFAST, 14 -- 11 Governo prqvgjsprig de111Ulstp dgiso di

studitya altro propps‡e tendenti og inantonego la lggislgione del-
l'Ulskt sotte la diretta autorità del Parlamento imperiag, ma la

sua mancanza di fiducia nella buona todo del Governo l'obbliga ad
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affreg4re i ppeparativi di resistenza a qualsiasi tentativo di sotto-
porre l'Ulster al Parlamento irlandese. 11 Governo provvisorio del-
l'Ulster ha dato ordini conformi a questo cogcetto. Ha deciso di in-
vitare la popolazione a sorvegliare che la liberta religiosa e civile
di tutti, senza distinzione di fede, non cessi di epsere rispettata
pofo Provincio sottoposte alla giurisdizione del ;Governo del-
l'Ulster.
Ïutti dovranno continùare a dimostrare. la maderazione, dalla

quale nessuno si è fluora allontauato anche quando si tratterà di
attuare le misure che il Governo dell'Ulster giudichera desidera-
bili.
ISCHL, 10. -- Il ministro eqmune delle finanze, Bilinski, è giunto

. qui stapopa insieme con la signora.
SisRAJEVO, 10. - Con decreto imperiale la quarta sessione della

Dio‡a della Bosnia e dell'Erzegovina è stata chiusa.

PARIGI, 10. - Il Senato approva all'unanimità dei 288 pretenti il
egedito per il viaggio del presidente Poincaró in Russia, Svezia, Nor-
Vogia e Danimarca.

Il Sepato si aggiorna indi a domonica.
))ELGRADO, 10. - 11 ministro austro-upgarico, barono De Gjers,

ó qui ritornato.
BELFAST, 10. - La prima assemblea del Governo provvigorio del-

I'Ulster, convo3ata da sir Edward Carson, ha avuto luogo oggi.
Ige delibergzioni prese non sono state cqmunicate.
Il marchese di Londonderry e i deputati unionisti assistono alla

näsembloa. La sala ò sorvegliata da volontari armati giunti da
Aborcorn.
BELFAST, 10. - Un grande entusiasmo ha regnato durante Ic

discussioni dell'assemblea del Governo provvisorio.
L'assemblea ha approvato un ordine del giorno che afflda a Sir-

Edward Carson il diritto di stabilire quando sarå riconosciuta ne-
cessaria un'azione decisiva.

Carson ha poi pronunziato parole molto gravi. Egli ha detto che
il contegno del Governo non ò punto rassicurante e ha dichiarato
inoltre che è suonata l'ora per l'Ulster di parssare dalle parole ai

fagi.
L'Ulsjer, ha detto l'oratore, terminando, desidera ansiosamente la

pace, ma non l'accotterà certamente al prezzo di una capitola-
zione.

LONDRA, 11. - I giornali conservatori pubblicano stamane di-
spacci allarmisti da Belfast, secondo i quali l'Ulster si troverebbe
alla vigilia di una guerra.
I giornali liberali avvertono gli elettori di non accettare che sotto

riprva lo notizio telegraflehe dall' Ulster trasmesse dalla stampa
.cgervatrice.
Il Times riceve da Belfast :

Altre armi e munizioni sono state introdotte di contrabbando de
volgata,ri dell'Ulster e che altre ancora sono state sbarcate sulla
costa dg Kerry dpi nazionalisti.
Corre vo:e che 25,000 fuelli, di fabbrica francese, sarebbero stati

introdotti dai volontari naziopalisti.
TSAltKOJlc SE O, 11. - 11 ministro degli esteri, Sazonoff, ha ri-

coyuto Turkhan pascià. 11 colloquio ó durato oltre un'ora.

Turkhan pascia ha poscia fatto visita agli ambasciatori di Francia
e d'Inghilterra.
I circoli opmpetenti assicurano che Turkhan pascia ha ottenuto

pregise risposte su tutte lo questioni che lo interessano.
Turkhan Pascia partirà oggi por Peterhof e stasera per Ber-

lino.

BELGRADO, 11. - Sulla morte improvvisa del ministro diRussia
Hartwig si hanno psegnenti particolari:
Hartwig, la cui signora si trova attualmente a Costantinopoli, si

era recato ieri sera alli nove alla Legazione di Austria-Unghoria.
11 Giosl lo ricevette nel suo gabinetto di lavoro e Hartwig gli si so-
dette di fronte in una poltrona.
La conversazione si svolgova in tono molto conciliante, quando

Hartwig portò improvvisamente la mano al cuore, piegh il capo. e
cadde al suolo.

Giesl lo sollevò, lo depose sopra, un divano. 11 personale della le-
gazione, subito acco:so, fece ,iputili 10ntativi per rianimarp Hartwig.
pinque n)inuti dopo giunse un.primo medico, ma Hartwig.sp‡g
dego il suo arrivo. Giunsero immediatamente altri due medjpi 4
non potorono elle constatarne la morte in seguito ad apoplessia
cardiaca.

La figliolg di Hartwig, la quale cra frattanto giunta alla legg
zione, fu indotta a l attendere in una camera vicina o i medic1°1e
di ero che suo padre noa era stato colpito che da uno sveniâŒo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del IL,. Osservptorio astg•onomico al Collegio Ilomano

10 luglio 1914.

L'altozza della stazione è di metri . . . . . 50.60
Il bprometro a 0°, in millimetri e al mare. . 758.9

Termomeþro centigrado al nord . . . . . . .
25.4

Tegsione del vapore, in mm.
. . 7.51

Umi tà relativa, in centesimi
. . . . . . .

31

Ven o, direzione . . . . . . .
N

Velocithinkm................ 27

8 to del cielo . . . . . . . . . . . . . . . 112 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore

. . . . .
26.3

¶'omperatura minima, id. . . . . . . . . . . 18.5

Pioggia in mm. . . . . . . . . . gocco

10 luglio 1914.

In Euroga: pressione massima di 768 sul Mar del Nord e di Nor-

vcgia, minuna di 750 sul '31agi ievante.
In Itagia nelle 24 ore: prossione salita di un millimetro sulla Vallo

Padana, abbassâta di altrettanto altrovo; temperatura aumentata
sulle regioni settentriongi, quasi stazionaria nello isole, djminuita
nel rimanente, cielo nuvotoso sull'Emilia, alto versante Adria.tigq e
Ca,mpaqia con pioggiarella, vario con pioggiarolla medio o basso
versanto Adyiatico e Sardegna.
Baro1µetro: m4ssimo di 765 sulle Alpi Bernesi, minimo di 750

sulla penisola SaÏentina.
Prob4bilità: Rpgioni settentrionali: venti forti 4° quadrante, oiolo

nuvolosb, qualche pioggiarella, temperatura stazionaria.
Regioni apponginiche : venti alquanto forti 1° quadranto, cieló

nuvologo con pioggiarelle specie localitå centrali, temperatura
mite.

preanto Adriatico : veyti forti 1° qua4rante, cielo nuvoloso ogn
piqqgiageUo e qualche temporale pargeolArmente localita cen 1Í,
temperatura stazionaria, mare agitato.
Versanto Tirrepico: Venti forft intorno ggestro, cielo nuvoloro

con pioggiarelle sulle località oentrali e meridionali, vario alÙóÝ¼,
temperatura stazionaria, mare agitato.
Versante Jonico: vaag forti intorno ponepte, cielo vario, tempe-

ratura aumentata, mare agitato.
Coste Libiohe: venti moderati 3° quadrante, cielo vario, tempo-

ratura mite, maro mosso.
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Bonettino meteorico don'ufficio centrale di meteorologia e goodinamÚa
Roma, 10 luglio 1914.

TEMPERATURA TEMPBitATURA
STATO STATO geoedenteA STATO STATO precedente

8TAxt0NL 2
, STAZIONI
del eielo ·del mare m...ima minima del etelo del mare masalma minima

ore 8 ore 8 - nelle 21 ore ore 8
* ore 8 nelle 84 oo

£fguria. 2be'ans.

Porto Maurizio . , , sereno legg. mosso 26 0 21 0 Lucea . . , . , , , 112 coperto - 26 0 17 0

Genova . . , , , , sereno leg .mosso 24 0 20 0 Pisa . . . . . . . .
sereno - 26 a lô 0

Spezia . . . , , , , sereno mo 21 0 19 0 IJvorno . . . . . .
sereno - 26 0 18 0

Firenze . , , , , , , coperto - 30 0 18 0

Pieniente Arezzo . . . . . . .
coperto - 28 0 ' 16 0

Cuneo . . . , , , ,
sereno - 30 0 17 0 Siena*

. . , , . . . coperto - 26 0 18 0

Torino . , . . . . ,
sereno ... 28 0 18 0 62 55 0 • • • • • · 112 coperto - 29 0 18 0

lessandria
, , , , sereno - 30 0 17 0

Novara . . . . . ,
sereno ... ?

Lario.

Domodossola . . , , sereno ... 29 o 11 0 Roma. . . . . , , , l(4 coperto - 28 9 18 0

Lornhardia. Versante Adriatico
Meridionale,

Pavia . . . , , , , l¡4 coperto ... 32 0 14 0

Milano , , , , , , , 114 coperto - 32 e 16 0
Teramo . . . . . .

3;4 coperto - 32 0 16 0

bomo
. . , , , , ,

sereno ... 30 0 17 0
Chieti . . . . . . . piovoso - 25 0 13

Sondrio. . , , , , ,
- -

-
Aquila . . . . . . . coperto - 22 0 12 0

Bergamo . , , , , , 114 coperto ... 26 0 18 0 Agnone . . . . . . 112 coperto - 22 0 11 0

Brescia . , , , , , , 3¡4 coperto -
28 0 15 0 Foggia . . . . . . . 114 eoperto - 26 0 16.0

Cremona . , , , , , lg4 coperto ... 31 0 17 0
Bari . . . . . . . . II4 coperto agitato 23 · 17 0

Mantova ". . . ; . , 3[4 coperto -
25 0 17 0 Leoes. . . . . . . 114 coperto - 25 0 16 0

Taranto. . . . . . • sereno calmo i 27 0 ;7 0

****IU• Versante

Yerona
,

3¡4 coperto ... 22 0 13 0

6eßuno. . . . . . , 114 ooperto .... 25 0 lô 0 i

Udine . . . . . . , 3,4 ooperto -
26 0 16 o

Caserta . . . . . . . lia coperto - 20 0 lð 0

Treviso . . . . , , 112 coperto -
24 0 16 0 Napoli . . . . . . . sereno calmo 26 0 18 0

Vicenza. , , , , , , 3¡4 coperto ...
26 0 16 o

Benevento . . . . . 112 coperto - 27 0 lð 0

Vanesta
, , , , , , ooperto calmo 26 0 18 0

Avellino . . . . . . l¡4 coperto - 24 0 14 0

Padova . . . , , , coperto - 25 0 15 0
Mileto . . . . . . . coperto ... 25 0 15 0

llovigo . . . . , , ,
sereno ... 27 9 16 0

Potenza . . . . . . l¡4 coperto - 20 e 13 0

Cosenza . . . . .
-

- - -

. Sonsagna··ßnsgfs Tirloto . . . . . . . 3¡4 coperto - 24 10 o

Planenza . . . , , ,
coperto ... 28 0 15 0

Parma . . . . . . . 314 coperto - 27 0 17 o
Bicilia.

Reggio'Emilla . . ,
eopei ... 25 0 16 0 Trapani. . . . . . .

1¡4 coperto legg.mosso 26 0 20 0

Modenal
. . . . ,

ooperto ... 24 0 16 0
Pelermo. . . . . . .

serono - 29 0 13 0

a . , . . . ,
ooperto ... 25 4 lo O

Porto Empedoele .
-

,Bologna. . . , , . , eoperto ... 24 0 17 o
Caltanissetta . . . ,

sereno
- 28 0 19 0

Forli . . . . . . . . 3[4 aoperto ... 25 0 15 0
Messina , , , , , ,

sereno - 2TO 10 0

Catania . , , . , caliginoso calmo 27 0 19 0

. Marche-Untoria Siracusa . , , , , sereno calmo 30 0 17 0

sano , . , ,
314 coperto molto agit. 26 0 15 0

Ancoá . , , , ,
114 coperto agitato 22 0 20 0

ßardegna.

Bibino . . . . . . 3¡4 coperto .. 25 0 14 0 • • • • • • •
sereno - 26 o 18 0

Macerata . . . . ,
(¡4 coperto ... 26 0 15 0 Cagliari. . . . . . .

sereno legg. mosso 30 0 17 0

sooli Pisono . . . Porto - 24 0 17 0 libia.
calmo

Perugia . . . . , piovosah . .

. ...
26 0 13 0

amerino . . . . .
: A 91 ... - - -

Tripoli . . . . . . . sereno 25 0 20 0

BSDgasi , , , , . ... ... ¡ ... -

Direitofd: 01. 2. BALLX$l0 Tioggrafia tistia Mantallate. TÚ¾INO RAFFAELE, ge'$nig Ve¢ýongúßr.


